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L’attenzione alla sostenibilità in Italia

Alcuni segnali positivi si registrano in agricoltura:
- riduzione del consumo di suolo
- rallentamento nella deforestazione
- sviluppo dell’economia circolare.

Restano critiche le situazioni relative alla lotta alla
povertà, alla parità di genere, alla qualità della vita nelle
città, alle emissioni di CO2, di ammodernamento delle
infrastrutture, di occupazione e di sviluppo delle
competenze.

L’Italia è al 23mo posto nel ranking dei Paesi europei più sostenibili (Sustainable Development Solutions Network) nel Rapporto sullo
Sviluppo Sostenibile in Europa 2021 dopo Finlandia, Svezia e Danimarca che rappresentano invece esempi virtuosi

Dal 2015 ad oggi, l’Italia aumenta costantemente il proprio punteggio



Gli interventi legislativi 

1. Il d.lgs. n. 254/2016, che recepisce la Direttiva 95/2014 ha reso obbligatoria la rendicontazione non finanziaria
per le imprese quotate, del settore bancario assicurativo e per quelle di grandi dimensioni con numero di
dipendenti superiore a 500, totale ricavi netti delle vendite e delle prestazioni superiore a 40 milioni di euro, o
totale dello stato patrimoniale superiore a 20 milioni di euro.

2. Modifiche agli articoli 9 e 41 della Costituzione hanno introdotto la tutela dell’ambiente, della biodiversità e
degli animali tra i principi fondamentali della Carta costituzionale (8 febbraio 2022). In particolare l’art. 41
l’iniziativa economica non può recar danno.. alla sicurezza, alla dignità umana, all’ambiente, alla tutela della
salute.

3. Introduzione della forma giuridica Società benefit (legge 208/2015 commi 376-383). L’impresa, nell’esercizio di
un’attività economica, oltre allo scopo di raggiungere un profitto, persegue una o più finalità di beneficio
comune, operando in modo responsabile, sostenibile e trasparente nei confronti di persone, comunità, territori e
ambiente, beni ed attività culturali e sociali, enti e associazioni e altri stakeholders.

l’Italia ha dato segnali di impegno concreto nel perseguire gli obiettivi di sostenibilità in linea con quelli europei



Gli investimenti e le riforme del PNRR nell’ottica della 
sostenibilità e della digitalizzazione

Le istituzioni europee hanno varato il programma Next Generation EU. Lo strumento di
riferimento , è rappresentato il Recovery and Resilience Facility (RRF), con una capienza
di 723,8 miliardi di euro, di cui 358,8 in prestiti e 338 a fondo perduto.
Il Piano Nazionale Italiano PNRR comprende investimenti fino a 222,1 miliardi di euro:
191,5 miliardi di euro tra sovvenzioni e prestiti attraverso il RRF, ai quali si aggiungono
30,6 miliardi aggiuntivi inseriti in un Fondo complementare.

Il PNRR, in coerenza con le priorità europee, è delineato lungo tre assi strategici:
• digitalizzazione e innovazione
• transizione ecologica
• inclusione sociale

Le Missioni 1) Digitalizzazione, innovazione, competitività, cultura e turismo e 2)

Rivoluzione verde e transizione ecologica vantano stanziamenti significativi. La

missione 2 beneficia di 59,46 miliardi, pari al 31% del totale e la missione 1 di 40,29

miliardi, pari al 21%.

In realtà, in tutte le missioni sono previsti interventi di digitalizzazione. Es.

- Missione 2: Innovazione e meccanizzazione nel settore agricolo e alimentare

- Missione 3: digitalizzazione dei sistemi di gestione della rete ferroviaria,

aereoportuale..

Allocazione delle risorse RRF per missione



La finanza sostenibile e rating ESG

In quest’ottica va il rating ESG (o rating di sostenibilità), uno strumento di valutazione che persegue l’obiettivo di individuare,

analizzare e misurare gli aspetti legati a questioni ambientali, sociali e di governance di una azienda, un fondo o un paese e che

mira, attraverso metodologie di calcolo diverse di cui si dirà infra, ad assegnare un punteggio che analizza essenzialmente tre

diversi ambiti:

• Environment: riduzione delle emissioni di CO2, efficienza energetica, efficienza nell’utilizzo delle risorse naturali (es. acqua);

• Social: qualità dell’ambiente di lavoro, relazioni sindacali, controllo della catena di fornitura, rispetto dei diritti umani;

• Governance: consiglieri indipendenti e politiche di diversità (di genere, etnica, ecc.) nella composizione dei CdA, remunerazione

del top management collegata a obiettivi di sostenibilità.

Rilevante il contributo del digitale al raggiungimento di tali parametri (es. strumenti di dematerializzazione , monitoraggio dei

consumi o di smart working, cloud e AI capaci di stoccare e trasmettere dati al servizio degli obiettivi di sostenibilità.

L’UE ha scelto di promuovere la finanza sostenibile, con la proposta di regolamento per un European Green Bond standard e
introducendo la tassonomia europea come guida per determinare quali attività economiche e finanziarie potranno essere
classificate come sostenibili e quindi definire i criteri per la emissioni di obbligazioni verdi.



Strumenti e paradigmi di sostenibilità per le imprese
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la crescita del livello di rendicontazione non finanziaria dal 1993 al 2020 N100

la crescita del livello di rendicontazione non finanziaria dal 1993 al 2020 G250

La crescita del sustainability reporting

• L’80% delle grandi aziende mondiali redige un rapporto di
sostenibilità e la quota sale addirittura al 96% tra le top 250

• Delle maggiori aziende italiane, l’86% presenta un report non
finanziario

• 6 settori che spiccano sono tecnologia, media e
telecomunicazioni, estrazione, olio e gas, chimico, silvicoltura e
carta

• I settori automobilistico, minerario, dei servizi pubblici e della
tecnologia, dei media e delle telecomunicazioni sono i più
virtuosi nel rivelare gli obiettivi CO2

Dall’undicesima edizione della Survey of Sustainability Reporting
2020 prodotta da KPMG sulle maggiori 100 società di 52 paesi è
emerso che:

• In Italia sono oltre 108 mila le imprese che hanno individuato una figura per la responsabilità sociale all’interno
dell’impresa, ossia il 10,5% delle imprese (25,7% tra le grandi imprese)

• Le imprese che dichiarano di aver redatto bilanci e/o rendicontazioni ambientali e di sostenibilità sono meno del
4%, ma la quota raggiunge il 30,8% tra le grandi imprese.



Correlazione tra sostenibilità e performance

• Fondazione Enrico Mattei: iniziative di sviluppo sostenibile portano
benefici alla performance economica dell’impresa. Le imprese
socialmente responsabili hanno un valore aggiunto di mercato più
elevato rispetto alle imprese non impegnate in ambito di CSR. La CSR
determina un effetto reputazionale che attira gli investitori accrescendo
il valore di mercato

• la Fondazione Nazionale dei Commercialisti: nesso positivo tra
comportamenti etici e performance economico-finanziarie che porta a
vantaggi in termini di turnover, produttività e costi.

• Global Survey of Institutional Investors realizzata da Ernst & Young: «Il
64% degli investitori ritiene che le imprese non siano adeguatamente
trasparenti in merito ai rischi non finanziari e quasi la metà degli
investitori esclude determinati investimenti sulla base di informazioni
non finanziarie».

• Analisi di 200 studi accademici di Arabesque, management buy-out di
Barklays Bank: “le aziende con pratiche di sostenibilità robuste
raggiungono una migliore performance operativa che si traduce in
migliori profitti (88%) e hanno una influenza positiva sul ritorno degli
investimenti (80%)

- La sostenibilità influenza anche le abitudini d’acquisto dei

clienti e aumenta il numero dei consumatori “eco-attivi”

(nel 2020 rappresentavano il 43% dei consumatori

europei). Un’indagine demoscopica di GFK ha evidenziato

che il 36% delle famiglie italiane ha smesso di acquistare

determinati prodotti o servizi a causa del loro impatto

negativo sull’ambiente o sulla società.

- Capgemini Research Institute che ha analizzato 7.500

consumatori di tutto il mondo, il 79% di loro sta

modificando le preferenze d’acquisto scegliendo opzioni

più attente all’ambiente e al sociale e, tra gli intervistati di

età compresa tra i 18 e 24 anni, il 57% ha dichiarato di

acquistare prodotti più sostenibili, anche se di brand meno

conosciuti.



La sostenibilità come ponte tra impresa ed individuo 
lavoratore

Negli ultimi mesi abbiamo assistito a un boom di dimissioni volontarie tra i giovani talenti del nostro paese (Great resignation)
principalmente di età compresa tra i 26 e i 35 anni, che ha coinvolto il 75% delle aziende italiane.

Motivi che spingono i giovani talenti a lasciare il posto di lavoro sono:
- la ricerca di un ambiente più attento alle risorse umane
- un migliore work-life balance
- condizioni economiche più soddisfacenti
- volontà di lavorare in aziende che abbiano un purpose più coerente con i valori aziendali in cui si identificano 

Già nel 2016 una survey condotta da Deloitte evidenziava che i millennial che in quegli anni rappresentavano il 50% della forza

lavoro, entro il 2025 sarebbero diventati il 75% e, il 77% di questi affermava che “lo scopo dell’azienda è parte fondamentale del

motivo per cui hanno scelto di lavorare lì”. Lo stesso sondaggio, condotto nel 2021, ha rivelato che la Generazione Z e i Millennial,

attenti alle tematiche ambientali e sociali, stanno lottando per l'equilibrio e per un cambiamento genuino e spingono i loro datori

di lavoro ad affrontare il cambiamento climatico, in particolare quando si tratta di adozione di politiche e realizzazione di attività in

cui possono essere coinvolti direttamente.



Il settore digitale e la sfida della sostenibilità



La sostenibilità nelle aziende Ict e la trasformazione digitale 
come strumento di inclusione sociale

La crisi climatica e la rivoluzione digitale sono due trasformazioni globali, 
profonde e irreversibili, strettamente interconnesse

➢ il digitale può considerarsi un prezioso strumento e facilitatore per 
raggiungere sostenibilità ambientale, economica e sociale. 

Oggi applicazioni di intelligenza artificiale, super computing e quantum 
computing, cloud, analisi dei dati, reti 5G e wi-fi consumano una sensibile
quantità di energia.

Tuttavia, secondo la Global e-Sustainability Initiative (GESI), la tecnologia ha 
il potenziale di contribuire a tutti i 17 obiettivi Onu per lo Sviluppo 
sostenibile entro il 2030.

Inoltre, il diritto all’accesso a forme di connettività evoluta rappresenta un 
elemento di inclusione sociale per tutte le fasce di popolazione e il 
territorio.

Alcuni esempi

➢ Diminuzione degli spostamenti

➢ Dematerializzazione dei processi

➢ Gestione domotica dei consumi
energetici

➢ Smart cities & smart homes

➢ Più efficienza nei settori agricoli e 
sanitari

➢ Maggiore accessibilità a servizi e 
PA

Come il digitale favorisce la sostenibilità
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Applicazioni della transizione digitale al servizio della 
sostenibilità

Note: imprese con almeno 10 dipendenti
Fonte: Istat

La diffusione di sensori e oggetti intelligenti è fondamentale
per il monitoraggio e l’ottimizzazione dei consumi
energetici – sia a livello di imprese, sia a livello di abitazioni,
sia per quanto concerne le infrastrutture energetiche (le c.d.
smart grid).

IMPRESE

▪ nel 2021 circa il 32% delle aziende ha fatto uso di uno o
più dispositivi o sistemi interconnessi IoT

➢ Più diffusi tra le aziende più grandi: il 60% delle
aziende +250 dipendenti ne fa uso

➢ Tra le piccole imprese 30,5%.

▪ L’utilizzo dell’IoT è diffuso soprattutto tra le aziende che

operano nel settore delle utilities

➢ il 46% utilizza almeno un dispositivo di questo tipo.

Internet of Things (IoT)



Applicazioni della transizione digitale al servizio della 
sostenibilità

Fonte: Statista

▪ Forniscono agli utenti strumenti per monitorare e
ottimizzare i propri consumi.

▪ Tra il 2017 e il 2021 il tasso di penetrazione delle
apparecchiature di energy management è cresciuto
del +58%, attestandosi a quota 3,4% (2021).

▪ Nonostante l’adozione sia in forte crescita (stime oltre
+100% tra il 2021 e il 2025), i valori assoluti sono
ancora molto bassi

▪ Si segnala la necessità di supportare il cambiamento
delle abitudini degli individui e delle famiglie con
incentivi e campagne di comunicazione apposite.

Stime di penetrazione apparecchiature di energy 
management nelle abitazioni italiane 

(per tipologia 2021-2025) 

Dispositivi smart nelle abitazioni
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Le piattaforme abilitanti al servizio della sostenibilità: il 5G

Fonte: Elaborazione I-Com su dati Infratel e MiSE

Le reti 5G sono una delle principali piattaforme abilitanti per la
transizione digitale ed energetica.

Sebbene la copertura NSA abbia raggiunto oltre il 90% della
popolazione, a maggio 2021 la copertura 5G standalone era
attestata al 7,3% del territorio nazionale.

➢ Fortunatamente i piani di investimento degli operatori
indicano che nel 2026 il segnale 5G dovrebbe raggiungere
circa il 95% del territorio nazionale (Fonte: Infratel).

➢ Per le regioni del Mezzogiorno si prevede una copertura
prossima al 100%.

Allo stesso tempo, è importante incentivare le infrastrutturazioni di
nuova generazione anche nelle aree a fallimento di mercato per
estendere il più possibile i vantaggi della trasformazione digitale.

La rete 5G

REGIONI

2021

REGIONI

2026

% pixel 5G
% pixel 4G e 

DSS
% pixel 5G

% pixel 4G e 
DSS

EMILIA-ROMAGNA 14,9% 83,8% PUGLIA 99,1% 0,8%

LAZIO 14,7% 83,8% BASILICATA 98,3% 1,2%

VENETO 11,7% 86,3% MOLISE 97,9% 1,7%

PUGLIA 11,1% 88,7% CAMPANIA 97,5% 1,5%

LOMBARDIA 9,6% 87,7% SICILIA 97,5% 2,0%

CAMPANIA 8,1% 90,6% MARCHE 96,4% 2,6%

MARCHE 7,3% 91,3% LAZIO 96,1% 2,7%

SICILIA 6,4% 93,0% VENETO 96,0% 2,6%

LIGURIA 6,1% 91,6% EMILIA-ROMAGNA 95,9% 3,2%

PIEMONTE 6,0% 90,2% TOSCANA 95,7% 2,6%

FRIULI-VENEZIA 5,7% 85,8% ABRUZZO 95,0% 3,3%

UMBRIA 5,4% 92,6% LIGURIA 94,9% 3,5%

ABRUZZO 5,3% 92,7% CALABRIA 94,1% 4,2%

CALABRIA 4,6% 93,0% LOMBARDIA 93,9% 3,7%

TOSCANA 4,4% 93,4% UMBRIA 93,4% 4,8%

SARDEGNA 2,8% 92,8% SARDEGNA 91,7% 4,6%

MOLISE 2,0% 97,6% PIEMONTE 90,8% 5,9%

BOLZANO 1,8% 91,4% BOLZANO 88,2% 5,8%

VALLE D'AOSTA 1,4% 91,3% FRIULI-VENEZIA 87,7% 5,2%

TRENTO 0,8% 92,2% TRENTO 87,3% 6,4%

BASILICATA 0,5% 98,8% VALLE D'AOSTA 84,5% 9,2%

TOTALE 7,3% 90,3% TOTALE 94,6% 3,4%

Copertura 5G SA del territorio italiano 
breakdown regionale (maggio 2021-maggio 2026) 



La percezione delle imprese di tlc e digital sul processo di 
transizione in atto

La pandemia COVID-19, la crisi climatica e i repentini mutamenti nello scenario economico e geopolitico a livello globale hanno 
messo in evidenza il ruolo determinante del settore privato per la promozione nei nuovi paradigmi di sviluppo globale.

Le imprese hanno una maggiore responsabilità nelle scelte e nel peso delle proprie azioni. Si rileva la richiesta di una costante 
accountability non solo in termini economico-finanziari ed occupazionali, ma anche per l’impegno profuso in termini di ricerca 
e sviluppo innovativo, per mitigare l'aumento della temperatura globale e per favorire l'inclusione socio-economica.

Ritiene che l'attenzione alle tematiche ESG 
sia stata fondamentale per instaurare un 

rapporto di fiducia con i propri
stakeholder

Ritiene che l'attenzione alle tematiche ESG e alla
creazione di valore a lungo termine renderà l'azienda

più resiliente di fronte alla crescente instabilità e 
incertezza

Ritiene che un impegno sulle grandi sfide globali, 
come il cambiamento climatico, sarà

determinante per rafforzare e tutelare il valore a
lungo termine della propria azienda

86% 83% 76%

L’opinione delle imprese

Fonte: Long-Term Value and Corporate Governance Survey, EY, February 2022



L’industria delle telecomunicazioni nella sfida della doppia 
transizione

La presente analisi qualitativa condotta da I-Com e Join mostra 
come anche l'industria tlc e della trasformazione digitale sia 
impegnata a rispondere alle aspettative sempre più esigenti degli 
stakeholder.

➢ Contesto dinamico e consapevole della complessità delle 
sfide.

➢ Proattivo rispetto all’offerta di soluzioni che possano 
trovare una sinergia tra il proprio modello di business e gli 
obiettivi di sostenibilità sociale e ambientale. 

L’impegno è condiviso e viene spesso integrato nei modelli di 
business e negli obiettivi aziendali, talvolta legati anche a 
tematiche ambientali e sociali in un’ottica di sostenibilità a 360°.

Le aziende dimostrano un impegno generalizzato nella riduzione
della propria carbon footprint, divenute parte dei piani strategici di 
sostenibilità.

Risulta centrale il tema del trade-off tra core business e 
promozione della sostenibilità ambientale e sociale.

il cloud computing
le competenze 

digitali

la cybersecurity
Dematerializzazione
& automazione dei 

processi

Secondo le aziende rispondenti, i fattori che 
avranno il maggior impatto in termini di 
sostenibilità ambientale e sociale sono:



L’industria delle telecomunicazioni nella sfida della doppia 
transizione

Riguardo la sostenibilità dei prodotti e dei servizi digitali offerti dalle aziende sono emersi molteplici benefici 
derivanti da:

▪ per la parte infrastrutturale

➢ connettività 5G ed Fwa, servizi DAS (Distributed Antenna System) e small cell, e soluzioni per consentire alle 
reti degli operatori di ottimizzare il consumo energetico;

▪ a livello di servizi

➢ smart metering, suite per energy management, dashboard su consumi, automazione dei processi industriali, 
sistemi di digital workplace, sustainable coding;

▪ servizi per gli enti pubblici:

➢ telemonitoraggio, telemedicina, waste management, advanced analytics per flussi turistici, smart grid e 
traffico etc.

Aree in cui le Istituzioni possono contribuire:

• Sostenere sviluppo delle reti 5G
• Incentivare adozione di servizi di 

cybersicurezza per aziende

• Limiti elettromagnetici
• Voucher per l’acquisto tecnologie 

più performanti e sostenibili



Conclusioni e spunti di policy

➢ Gli stakeholders sono diventati molto più esigenti e attenti nel giudicare le scelte delle aziende, in particolar modo per 
quel che riguarda il loro impegno nei campi ambientali, sociali e innovativi.

➢ Le tecnologie IoT e l’uso strategico di big data e sensori risultano essere sempre più determinanti per consentire alle 
imprese di affrontare le transizioni digitali ed ecologiche in modo coeso ed efficace, insieme ad infrastrutture ed 
applicazioni cloud e al sustainable coding.

➢ A livello infrastrutturale il 5G ha un ruolo centrale, pertanto sono auspicabili ulteriori interventi per favorire la copertura 
del territorio in termini di accelerazione delle tempistiche e relativamente all’impatto ambientale e alla riduzione dei 
consumi energetici.

➢ A tal proposito, resta il nodo dei limiti elettromagnetici (oggi i più bassi d’Europa), che determinano un allungamento dei 
tempi ed maggiore impatto paesaggistico (più antenne e più interventi).

➢ Si evidenzia infine l’opportunità di incentivare l’adozione di nuove applicazioni che consentano l’efficientamento delle 
operazioni sia a livello di connettività, sia prevedendo ulteriori forme di incentivazione come i voucher per l’acquisto di
tecnologie più performanti e più sostenibili anche da parte delle organizzazioni di dimensioni minori (sia per le PMI, che 
ad oggi risultano meno propense all’innovazione delle grandi aziende, sia per gli enti pubblici locali). 


